
A

i
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Quando l’Argin fu pofcia fatto fare ,

Che ferra l’Ancona , dov’ è interrita , 
Che poi per Porto fu lafciata ftare ,

Mille Trecento Cinquanta Tre a drita
Fer gli Argia de li Anconi fabbricare , 
Perchè la Terra fuffe più gradita .

Mille Ducento Venti Tre ti pfcnde , 
Mantovani Raggiolo diftruggia . 
Furativi prefe e morte genti grande .

Reggiani allora quel Cartel tenia .
Mantoani pur’ il volean acquiftare .
Mi! Ducent Vent Quattro tregua facia .

Mil Ducent Venti Octo , come appare ,
Fu fatto Caftiglione Mantovano .
E Foffe e Palancato fecer fare .

Mil Ducent Venti iSove per certano 
Si fu trovata la invenzione 
Di far Mulin da macinar lo grano .

Li Cittadin con immaginazione
Al Ponte , che va a Porto , fecer fare 
Folli e Mulini con diferezione .

E in quel tempo fi fecer falicare
Le Piazze e le Strade de la Cittade .
Da graflezza venne , che ’1 potean fare

Mil Ducent Trenta Du’ per veritade 
Cartel di Serravai fu fatto fare ,
Per ribecho de Ortia con beltade .

Mil Ducent Trenta Tre fenza fallare 
Grande congregazion fi facia 
In su la Riva d’Adice a parlare .

Mantovani , e Brefciani lì venia ,
Vicentin , Padovani , e Trivifani , 
Ancora Veronefi comparia .

Cominciaro a parlar li Mantovani ,
Buona pace voler tra loro fare ;
Poi fi feguian dietro li Padovani .

Tra Montecuccoli e i Conti trattare 
Veronefi , che pace fi faceffe .
Tra lor fu fatea fenz’ alcun fallare

Pel fimile nanti che parteffe ,
Padoani e Trevifan pace facia 
Con certi patti tra lor fatti e meffe .

Mantovani e Veronefi che avia
Tra loro grandiffima nemirtade ,
Non fi partiron , che accordo facia .

Mil Ducent Trenta Quattro in veritade 
Gli Agnelli , che parte lor fi tenia 
Degli Avocati , che fur bandeggiade ,

E i Conti Cafalod pace facia .
Con Calorofi era grande affare .
In Piazza di Brolet la concludia .

Mil Ducent Trenta Cinqu’ a non fallare 
De lo mefe di Maggio al vero dire ,
Un grandiffimo mal fu fatto fare .

Lo Vefcovo Guidot fenza fallire
Fu morto in Sant’ Andrea Monaftero 
Da gli Avocati , eh’ avean gran potire .

Funne facto grande proceffo e fero ,
Si che di Mantova furon cacciati 
Con fuo gran danno e non punto leggiero

Le cafe per terra furon gittati ;
Ancora a li feguaci , che li avia .
Tutti di Mantoa furon ribellati .

Li feguaci Poltroni fi dteia
Defenzani , Ranafi , e Calorofo , 
Vifconti e Vifdomini in compagnia .

Mil Ducent Trenta Sei lo valorolo 
Imperador Federigo fi venia 
Con grande efercito e poderofo .

A la Porta Quadroce fe mettia .
In tempo di vendemmia tre di 11 ftare . 
Pofcia fi levò , e fi fe n’andò via .

Marcharia tolfe ne lo fuo andare .
Mantoan per forza la ricuperoe . 
Cremonefi trecent lì lor pigliare .
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L’imperadore poi fi cavalcoe .
E Vicenza per forza acquirtava .
A faccoman la mile e l’abbruccioe .

Mantoan con l’Imperador trattava
Di voler con lui buona pace fare . 
L’imperadore feco s’accordava .

Lo detto Imperador’ anche acquirtava 
Padova con la. Marca Trevifana .
Pofcia in Lombardia lui fi tornava .

Mille Ducent Trent’ Otto pel Brefciano 
Con gente cavalcò l’imperadore .
Di gente e robba dann’ ebbe il villano .

Pofcia a Milano con grande furore .
A Tortona fconfifle i Milanefi .
Affai ne prete , e Io Carroccio ancore .

In quell’ Anno li Calorofi offefi ,
Lo Cartello di Sermido acquiftoe .
A i Mantovani gran dolore fefi .

Lo Popolo a Sermido cavalcoe .
I Calorofi di fuori s’ufcia .
Mantuani il Cartel ricuperoe .

Mille Ducent Quaranta allor corria , 
Venezian , Mantoani , e Bolognesi ,
A Ferrara gran guerra lor facia .

Pigliar Ferrara , 8 rubar Ferrarefi . 
Salinguerra di Ferrara Signore 
A Venezia mandar . Non fut difefi .

In prigion cacciato con difonore ,
I 1 Ferrarefi rtavan dolorofi .

De la lor roba avean gran dolore .
In quell’ Anno fuddetto i valorofi

Mantovan , che reggean , fecer lare 
La Porta dei Folli , ch’eran bramofi .

Et in quel tempo ancor , fecer murare 
Da la Quadroce a la Porta predilla , 
Perchè così d’intorno volean fare ,

E nel dett’ Anno dieron gran fconfitta 
Li Veronefi a li Mantovani 
A Trivienzolo , fi fu lì a la dritta .

Mil Ducento Quarontadue l’ardita 
De’ Cavalier Mantovan Baronia ,
( Ducento fur nobil gente e pulita )

Di bianco tutti loro fi veltia .
Arme e Bandiere a bianco colore ,
E li deftrier di bianco lor copria .

Mille Ducent Quaranta Quattro allore 
Guerra tra’ Mantovani e Veronefi :
Tra quelle due Città fu gran romore.

Del Verone fe fu affai gente prefi .
Valezo e Gazo Mantovan piglionno,
E Vilimpenta . Affai lì fur concert.

Trivenzolo & Ortia s’acquiftonno ,
Ch’a’ Veronefi fu di grande doja. 
Prigioni a Mantova feicent mandonno .

Per fare a Veronefi grande noja ,
Lo Cartel d’Oftia fu a terra gittato , 
Perchè d’averlo perdeffer la voja .

Mil Ducent Quarant Sett’accertato
Li prigioner Mantoan , Veronefi , 
Daccordo da le career fur lafciati .

Mil Ducent Quaranta Nove palefi 
Nell’ acqua del Pò guerra fi facia 
Tra i Mantovani e tra li Cremonefi.

Cafal Maggior Mantovani prendia ,
Sul Cremones facean gran guerreggiare. 
Pur la pace tra loro fi facia .

Nel dett’ Anno Veronefi abbruciare 
Cipata , e fubito fecer levato .
I Mantovan vendetta fecer fare .

Mille Ducento Cinquant’ ho trovato ,
Che fu fatto ’1 Palazzo detto Nuovo, 
Per tener ragion fulo fu ordinato .

Mille Ducent Cinquanta Due ritrovo ,
Cont Ricciar di Bonifacio moria . 
Sepellito dove fu ’1 Padre provo .
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